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                                   COMUNICATO N. 34 DEL 27 FEBBRAIO 2025 

 
ALLA CATEGORIA 

 
 

COWORKING, SMART WORKING, CORTI DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA E….LA MALEDUCAZIONE 

 
  

Facendo seguito all'entrata in vigore del CCNL le sigle firmatarie UNSA Cisl 
Intesa e Flp sono le uniche titolate a rappresentare i lavoratori nelle trattative con 
l'Amministrazione. Ed in questo senso le stesse hanno richiesto giorni fa al Capo 
Dipartimento del DAG un incontro in vista della imminente scadenza della policy 
di Coworking che l'amministrazione intendeva prorogare d'ufficio al 31 maggio 
2025.  

L'UNSA ha invece controproposto di prorogare sia la Policy di Coworking 
quanto quella dello Smart Working al 30 settembre per due ordini di ragioni. 

In primis, l'UNSA ha ribadito che per il consueto raffreddamento delle 
Relazioni Sindacali in regime di elezioni RSU, che termineranno ogni procedura 
di parte nei primi giorni di maggio, non ci sono i presupposti per poter procedere 
a contrattare questi due importanti strumenti contrattuali e che sarebbe oltremodo 
troppo ottimistico concludere la contrattazione entro il mese di maggio andando 
così incontro ad una nuova ed ulteriore inutile proroga. 

In secondo luogo, l'UNSA ha rafforzato la motivazione dello slittamento a 
fine settembre in modo da non dover creare nuove tensioni, pressioni e stress agli 
Uffici ed in particolare modo ai lavoratori alla scadenza del 31 maggio andando 
poi incontro ad una nuova proroga, con una evidente quanto inutile perdita di 
tempo. 

Va da se che per la nostra Organizzazione sindacale a maggio si chiederà 
immediatamente l'apertura del tavolo contrattuale per ridefinire i criteri di Smart 
Working e di Coworking secondo il nuovo dettato del CCNL, che ricordiamo 
abolisce il concetto di maggior presenza in ufficio, ma va sottolineato che 
l'applicazione di questi istituti sarebbe fruibile solo al termine della trattativa e 
dopo la validazione dell'ipotesi di accordo da parte degli organi di controllo. 
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Ragione per cui ci sembrava realistico uno slittamento delle due Policy con la 
tempistica richiesta. 

 
Nelle more di questa operazione è stato richiesto all'Amministrazione di 

riaprire i termini di accesso al Coworking nell'ambito della disponibilità delle 
postazioni di lavoro ancora disponibili, per dar modo a chi non ha avuto ancora la 
possibilità di farlo precedentemente di poter  accedere oggi a questo utile quanto 
strategico istituto, incassando in tal senso la disponibilità all'operazione della 
parte datoriale, previa ricognizione dei posti ancora disponibili sul territorio 
Nazionale. 

 
A latere dell'argomento all'ordine del giorno l'UNSA ha chiesto un confronto 

urgente con il Capo Dipartimento della giustizia tributaria, in quanto questa O.S. 
e venuta a conoscenza di elementi ancora non di dominio pubblico che se 
confermati sarebbero raccapriccianti per il modo di condurre a termine con la 
delega fiscale il conseguente ridimensionamento della struttura periferica 
delle CC.GG.TT.  

 
Ultimo, ma non ultimo, l'UNSA stigmatizza con forza ogni comunicato, a 

firma di alcune sigle non firmatarie del CCNL, che ostentano presunzione e 
giudizi non richiesti sull'operato altrui, risultando lesivi della libertà di scelta e 
della stessa dignità dei lavoratori che hanno scelto con il loro voto e con la loro 
adesione sindacale da chi farsi rappresentare. L'UNSA trova ignobilmente 
offensivo che un comunicato sindacale accusi in via generale altre sigle di 
mercimonio, senza specificare chi, come e quando, faccia compravendita di voti 
o candidati. Sono situazioni che se rispondono a verità vanno denunciate agli 
organi istituzionali preposti e non denunciate ai quattro venti facendo di tutta 
l'erba un fascio, discriminando in tal modo anche chi svolge con onorabilità e 
rispetto la propria attività sindacale.  

L'UNSA attualmente è il sindacato autonomo maggiormente rappresentativo 
nel MEF, il primo sindacato secondo l'ultima certificazione ARAN per numero di 
iscritti, e sente il dovere di smorzare quanto più possibile i toni di una campagna 
elettorale che deve rimanere a nostro avviso improntata nel rispetto e nella 
comunicazione delle proprie legittime posizioni sindacali, senza sfociare 
nell'agone delle offese e delle aggressioni mediatiche. 

 
Fraterni saluti. 

                                                                                  
 Il Segretario Nazionale 

         Antonio Greco  
 
 
 

RSU 14-16 APRILE 2025 - VOTA UNSA DA SEMPRE AL TUO FIANCO 
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